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monasteri —  appartengono ad età più recente(1). Sicché sembra ragionevole la 
deduzione che alle chiese greche dell’ isola fosse ignoto 1’ uso delle campane an­
teriormente al dominio veneto.

E  veniamo alle campane stesse.

F IG . 412 —  *  A SÒ M ATO (A M A RI) —  LA  C H IE SA  D I S . M IC H E L E , DA O C C ID EN T E. (625).

Creta non ebbe mai una propria fonderia. Che se nel 1567 il Senato ve­
neto aveva stanziato mille ducati, perchè ne venisse costruita una(2) ; e se nel 
1586 il sindaco Garzoni aveva ancora insistito di mandare nell’ isola un abile

(*) Del 1568, come si rileva dalla epigrafe, è il 
campanile di S Spirito ad Axèndi (Bonifacio); del 
1599 quello di S. Pelagia a Vàri (Priotissa); del 1601 
quello di S. Croce a Karìnes (Amari) ; del 1625 quello 
di S. Maria ad Alithinì (Nuovo); del 1628 quello di 
S. Elia (Retimo) (2. 'A. HavaouStins-: X p ta T ia v ix a i smrpaipai

cit., pag. 153); del 1536 quello della Khrisopighjì 
(Malvesin); e del 1645 finalmente quelli di S. Costan­
tino a Nèmbros (Chissamo), e di S. Giovanni ad An- 
dànasos (Amari).

(2) V. A. S .: Senato Mar, filza X X X V III: 24 marzo 
1567.


